
Serie Al femminile 

Valsabbinainstand-by 
ma di nuovo in palestra 

Stop al campionato, ma non 
agli allenamenti. Dopo il rinvio, 
domenica scorsa, di cinque 
gare su sette, e dopo la 
sospensione di tutte le partite 
fino al primo marzo compreso, 
è arrivato il permesso della 
Lega di allenarsi a porte chiuse. 

Da ieri la Banca Valsabbina 
Millenium è tornata quindi a 
prepararsi sul taraf lex del 
PalaGeorge, ricominciando a 
lavorare con lo staff tecnico. Il 
provvedimento della 
Federazione, soggetto alle 
ordinanze locali, è stato 
confermato lunedi sera da 
Regione Lombardia, che ha 
specificato come l'accesso e 
l'utilizzo delle strutture siano 
riservati «ai soli atleti 
professionisti, agli atleti 
appartenenti alle squadre 
nazionali e agli atleti impegnati 
nella preparazione di 
competizioni intemazionali o 
nazionali di serie A». 

UN SOSPIRO di sollievo per le 
leonesse, che dopo aver 
saltato domenica la sfida con 
Perugia, rischiavano di 
affrontare la prossima partita 
(per ora non si sa quando) 
senza una preparazione 
adeguata. «Se dopo lo stop 
avessimo dovuto giocare 
contro una Perugia allenata, 
non so come avremmo fatto -
ammette il tecnico Enrico 
Mazzola - Dopo il riposo di 
lunedi la preparazione 
prosegue come sempre». 
Questa sera le bresciane 
sarebbero dovute scendere in 
campo ad Ancona contro 
Filottrano, sabato avrebbero 

dovuto giocare l'anticipo casalingo 
con Monza. Significa che in otto 
giorni la Valsabbina, come tutte le 
altre squadre (a parte Firenze, 
Scandicci,Monzae 
Casalmaggiore che lo scorso 

weekend hanno giocato), salterà 
ben tre giornate di regular season, 
la settima, l'ottava e la nona. 

«Il problema è quando le 
recupereremo - sospira Mazzola -
Abbiamo un calendario talmente 
compresso che non so quando 
riusciranno a reinserirle in 
agenda». Anche perché, oltre al 
campionato, ci sono le coppe. «Noi 
possiamo anche saltare qualche 
incontro, ma altre squadre non so 
proprio come faranno». 

GUARDANDO al bicchiere mezzo 
pieno, la Millenium ha evitato un 
bel tour de force: «Ma se le 
dobbiamo recuperare sarà la 
stessa cosa - puntualizza Mazzola 
- Dovremo giocare altri turni 
infrasettimanali, che a questo 
punto saranno tre». Sullo sfondo 
l'ipotesi di disputare un turno di 
campionato a porte chiuse, ipotesi 
però fortemente osteggiata dalla 
Lega Pallavolo. B.M. 
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Il tecnico Enrico Mazzola 
icfortarliRnlnr 
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Il caso Cinque partite senza tifosi, fra queste Juve-Inter: tensione per i rimborsi di biglietti e abbonamenti 

Porte chiuse e tv 

Spadafora: da lunedì forse basta restrizioni 
Sky propone il chiaro, ma non ha i diritti 

Senza spettatori, senza 
giornalisti e senza immagini 
in chiaro: il calcio ai tempi del 
coronavirus. Al termine di 
una giornata convulsa dove 
fitti sono stati i colloqui fra il 
ministro delle Sport Vincenzo 
Spadafora e le istituzioni 
sportive. E i ribaltamenti di 
scena non sono mancati: in 
mattinata era atteso un prov­
vedimento che ampliasse a 
ogni stadio la disposizione di 
giocare a porte chiuse nel 
prossimo fine settimana, nel 
pomeriggio la conferma di li­
mitare le misure di conteni­
mento alle gare che si dispu­
teranno nelle sei regioni col­
pite dall'epidemia. Dopo aver 
partecipato al Consiglio na­
zionale del Coni, Spadafora 
ha spiegato: «Non esistono le 
condizioni o le motivazioni 
per ampliare le limitazioni al 
resto del Paese, neppure in via 
precauzionale. Anzi, se i dati 
non ci daranno indicazioni 
differenti può anche darsi che 
da lunedì non prorogheremo 
lo stop agli eventi sportivi nel­
le regioni coinvolte: potrem­
mo delimitare ancora di più le 
aree, restringendole alle zone 
dove sono in corso i focolai». 
Porte chiuse 
Rimangono 5 le partite di se­
rie A che si giocheranno a 
porte chiuse: sabato Udinese-
Fiorentina; domenica Milan-
Genoa, Sassuolo-Brescia, Par-

ma-Spal e Juve-Inter. Da defi­
nire la situazione di Samp-Ve-
rona, lunedì, quando il 
decreto avrà esaurito i suoi ef­
fetti. Non solo, i tifosi di Ata-
lanta e Bologna potranno se­
guire le squadre a Lecce e a 
Roma. La serie B dovrebbe 
imitare la A: si giocherà a por­
te chiuse nelle regioni coin­
volte e con il pubblico nelle al­
tre. Hamio sospeso i loro tor­
nei basket, volley e rugby che 
hanno date libere per recupe­
rare le gare rinviate. 

Niente tv in chiaro 
Sotto la spinta del Codacons è 
stata ipotizzata la possibilità 
di trasmettere in chiaro Juve-
Inter per dare a tutti i tifosi — 
e non solo agli abbonati alle 
pay tv — la possibilità di assi­
stere al big match. Sky ha for­
nito la disponibilità a pro­
grammarla su TV8, il suo ca­
nale gratuito. La soluzione 
però risulta impraticabile poi­
ché remittente satellitare pos­
siede solo i diritti criptati, 
non quelli in chiaro: una deci­
sione del genere susciterebbe 
l'attenzione dell'Antitrust 
rappresentando una violazio­
ne della legge Melandri. An­
che Mediaset e Rai si sono 
candidate con la Lega per tra­
smettere le gare che si dispu­
teranno a porte chiuse. In re­
altà la trasmissione in chiaro 
delle partite sarà possibile so­

lo in caso di intervento da par­
te del governo con un decreto 
e per una motivazione specia­
le (ordine pubblico...). Ipotesi 
assai remota. 

Rimborsi ai tifosi 
Ma gli abbonati o coloro i 
quali hanno acquistato il bi­
glietto per una partita che si 
gioca a porte chiuse saranno 
rimborsati? Tutto dipende 
dalle singole società. Nello 
specifico la Juve attende la cir­
colare governativa di attuazio­
ne del decreto per dare indi­
cazioni in merito, così come il 
Milan che però ha già avviato 
l'iter necessario al rimborso: 
riguarderà non solo il costo 
del biglietto ma anche la quo­
ta parte di abbonamento (un 
diciannovesimo del prezzo to­
tale, dunque). L'Inter è coin­
volta per il rinvio della partita 
con la Samp e intende aspet­
tare che venga stabilita la data 
del recupero prima di decide­
re come comportarsi. Il con­
fronto con i blucerchiati do­
vrebbe essere fissato per il 20 
maggio, unico mercoledì li­
bero per i nerazzurri nel caso 
in cui arrivassero in finale di 
Coppa Italia e di Europa Lea-
gue, ma verrà anticipato se la 
squadra di Conte sarà elimi­
nata. È tramontata l'ipotesi di 
disputare Inter-Samp la pros­
sima settimana facendo slit­
tare al 13 maggio il ritorno 
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della semifinale di Coppa Ita­
lia con il Napoli e al 20 mag­
gio la finale. C'è attesa anche 
per capire chi sarà ammesso 
sugli spalti per le partite a 
porte chiuse. Per la gara di do­
mani tra Inter e Ludogorets ci 
sono 250 giornalisti accredi­

tati, potrebbero essere ritenu­
ti troppi e lasciati fuori anche 
loro per motivi di sicurezza. 

Stefano Agresti 
Monica Colombo 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Spadafora 
Se ci 
saranno 
nuovi dati, 
da lunedì 

meno 
limitazioni 

della prossima 
giornata 
di serie A che 
si giocheranno 
a porte 
chiuse, inclusa 
Juventus-Inter 

partite 
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I medici sportivi 
raccomandano 
MAURIZIO CASASCO 
PRESIDENTE FMSI 

«A tutti 
gli atleti dico: 
disinfettatelo 
spogliatoio» 

Una lista di quindici 
raccomandazioni che lui 
chiama «indirizzi di buona 
prassi»: da «non bere dalla 
stessa bottiglietta» a 
«disinfettare gli arredi dello 
spogliatoio». 

©Maurizio Casasco, 
presidente della 

Federazione medico 
sportiva italiana: a chi sono 
rivolte? 
«A tutti gli atleti, dagli 
olimpici agli amatori. Anzi, 
soprattutto a questi ultimi, 
che hanno abitudini più 

conviviali e frequentano 
locali meno idonei ad evitare 
la diffusione di un virus di 
questo tipo». 

©Gli sportivi italiani 
devono preoccuparsi? 

«No, ma nemmeno 
sottovalutare. Siamo di 
fronte a un virus poco letale 
ma molto contagioso. L'Italia 
si sta sforzando di fare 
sistema contro il virus, lo 
dimostra la regia comune tra 
governo, Coni e federazioni. 
Per le singole persone, può 
rivelarsi fondamentale 

attenersi a certe regole di 
comportamento». 

©La più importante? 
«Disinfettare, non c'è 

dubbio. Ma si registra una 
carenza di prodotti di questo 
genere, il governo si impegni 
a stimolarne la 
produzione». 

o Cosa farà la Fmsi? 
«Abbiamo istituito un 

gruppo di lavoro, con i 
migliori virologi e 
infettivologi italiani». 

Alessandro Catapano 
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LO SPORT IN QUARANTENA 

Spadafora 
possibilista: 
«Lunedì forse 
si riprende» 

«Da lunedì forse si torna a giocare» 
Spadafora rimette in moto lo sport 
«Se i dati non ci suggeriranno il contrario, è possibile limitare il divieto soltanto a determinate aree» 

«Se i dati non ci danno indica­
zioni diverse può darsi che da lu­
nedì si possa non prorogare il di­
vieto di disputare le gare». È 
l'annuncio fatto dal ministro del­
lo sport Vincenzo Spadafora al 
Consiglio nazionale del Coni. 
«La salute degli italiani - aggiun­
ge Spadafora - viene prima di 
ogni gara e di ogni impegno 
sportivo. Se fosse necessario 
prorogare il divieto e la comuni­
tà scientifica ce lo consentirà 
delimiteremo il divieto di fare le 
gare solo a determinate aree. 
«Abbiamo un monitoraggio con­
tinuo - ha aggiunto il ministro 
dello sport Spadafora - fino ad 
ora la situazione è abbastanza 
sotto controllo, sarebbero tutti 
casi riconducibili ai due focolai 
principali. L'aver isolato le due 
zone sembra aver impedito una 
diffusione più preoccupante. Le 
uniche emergenze riguardano i 
due focolai nella provincia di Lo­
di e in Veneto». 
La situazione però sembra 

tutt'altro che tranquillizzarsi. 
Restano in attesa di notizie i 
2.377 tifosi dell'Atalanta che 
hanno già comprato il biglietto 
ed esaurito il settore ospiti per il 
ritorno degli ottavi di finale di 
Champions League, in program­
ma il 10 febbraio prossimo al Me-
stalla di Valencia. La trasferta, al 
momento, non è stata interdet­
ta ma non si può escludere a 
priori che i tre casi sospetti di 
Coronavirus registrati tra i tifosi 
del Valencia presenti a San Siro 
per la gara di andata possano 
portare a provvedimenti diver­
si. 

Due casi internazionali agitano 
ulteriormente la settimana dello 
sport italiano. Il ministero degli 
Affari Esteri ungherese è interve­
nuto sulla Federbasket unghere­
se infatti per impedire che la 
squadra di Sopron giocasse in 
Eurolega contro il Famila Schio. 
La motivazione addotta è stata 

quella del timore che le giocatri-
ci del Famila Schio fossero infet­
te. Come è noto la gara è stata 
già spostata a Lubiana per il 
prossimo 26 febbraio. Il mini­
stro Spadafora ha promesso di 
trasmettere la cosa al nostro mi­
nistero degli Esteri. 
Intanto si sposta da Parma a Ro­
ma la sede del raduno della na­
zionale di rugby in preparazione 
del quarto match del Sei Nazio­
ni 2020 contro l'Irlanda, in pro­
gramma sabato 7 marzo a Dubli­
no. Ma la gara rischia di essere 
cancellata per motivi di salute 
pubblica. Lo riferisce l'agenzia 
Bloomberg citando Tony Holo-
han, capo del Dipartimento del­
la Salute. Il quale raccomanda 
di annullare la partita a causa 
della «rapida evoluzione 
dell'epidemia» nel nord Italia e 
conseguente rischiodi importa­
re casi di coronavirus in Irlanda. 

IL CASO SCHIO 

POLITICA DELLO SPORT 1



Gli ungheresi non 
vogliono giocare 
in Eurolega di basket: 
paura dei contagi 

COSI LA SERIE A NEL WEEK END 
Sabato29 febbraio! Domenica 1 marzo 

Ore 15 
LAZIO-BOLOGNA 
Aperta al pubblico 
Diretta Sky 

Ore 18 
UDINESE-FIORENTINA 
Porte chiuse 
Diretta Sky 

Ore 20.45 

NAPOLI-TORINO 
Aperta al pubblico 

Ore 12.30 
MILAN-GENOA 
Porte chiuse 
Diretta Dazn 

Ore 15 
LECCE-ATALANTA 
Aperta al pubblico 
Diretta Sky 

PARMA-SPAL 
Porte chiuse 
Diretta Dazn 

SASSUOLO-BRESCIA 
Porte chiuse 
Diretta Sky 

Ore 18 
CAGLIARI-ROMA 
Aperta al pubblico 
Diretta Sky 

Ore 20.45 
JUVENTUS-INTER 
Porte chiuse 
Diretta Sky, 
probabile in chiaro 

Lunedì 2 marzo 

Ore 20.45 
SAMPDORIA-VERONA 
Porte chiuse 
Diretta Sky 
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